Istituto Statale di Istruzione Superiore

“S. ATZENI”

CAPOTERRA

CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

Il giorno 24 gennaio  2006, nell’Ufficio di Presidenza presso l’I.S.I.S. “Sergio Atzeni”, in sede di contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica,

VISTA la legge n. 300/1970;

VISTO il d. lgs. 03.02.1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Contratto collettivo nazionale quadro 7/8/98 e successive integrazioni e modificazioni;

VISTO il DPR  8.3.1999 n.275

VISTO l’articolo 1 della legge n. 6 del 24 marzo 1999;

VISTA la L. 146/1990, così come modificata e integrata dalla L. 83/2000

VISTO il d. lds. 30.3.2001, n.165

VISTO il CCNL 24.7.2003 del personale della scuola

TENUTO conto delle delibere degli OO.CC. per quanto di loro competenza

RITENUTO che il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia, l’efficienza  e qualità dei servizi prestati attraverso l’organizzazione del lavoro fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali;

CONVENUTO che il sistema delle relazioni sindacali è improntato alla correttezza e trasparenza dei comportamenti,

tra
la delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente Scolastico, e le  R.S.U. 

si stipula

 il seguente contratto integrativo d’istituto.

Art.1 – Campo di applicazione. Durata e decorrenza.

Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA - sia con contratto di lavoro a tempo indeterminato che determinato - in servizio presso l’istituzione scolastica.

Il presente accordo ha durata  di un anno scolastico, e si rinnova tacitamente, qualora non intervenga espressa disdetta da una delle Parti, da formalizzare entro il 30 giugno di ciascun a.s. salvo nuove disposizioni legislativi o in contrasto con le intese raggiunte col contratto stesso.

 In caso di rinnovo del CCNL, in attesa di ridiscussione o rinnovo del Contratto integrativo di Istituto, sono prorogati gli effetti del presente contratto, ad esclusione di quelle parti che riguardassero eventualmente materie non più oggetto di contrattazione integrativa.

  In generale gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione, mentre la parte economica  ha effetti retroattivi a partire dal 1° settembre 2005. 

Art. 2 - Materie aggiuntive e nuove competenze

Eventuali future materie e competenze contrattuali delegate successivamente al C.I.I., diverse da quelle riportate nel presente articolato, che richiedano specifiche regolamentazioni, potranno essere individuate su istanza di ciascuna delle parti in successivi momenti di verifica, e previo accordo, formeranno parte integrante del C.I.I. anche in costanza della sua vigenza.

I – RELAZIONI  SINDACALI

Art. 3 – Procedura di rinnovo

La R.S.U. si impegna a presentare la piattaforma alla controparte dirigenziale in tempo utile  per consentire l’apertura delle trattative ad inizio dell’anno scolastico di riferimento. Di norma, salvo impossibilità sopravvenute, le Parti si impegnano a concludere le trattative per il rinnovo del C.I.I. entro il 31 ottobre di ogni anno scolastico.                                                                                                     

Art. 4 - Strumenti

I rapporti di contrattazione tra R.S.U. e D.S. si realizzano attraverso i seguenti strumenti:

a) informazione preventiva e successiva attraverso specifici incontri ed esibizione della relativa documentazione;

b) partecipazione: attraverso accordi e/o intese;

c) contrattazione integrativa d’istituto: attraverso la sottoscrizione dei contratti aventi per oggetto le materie di cui all’art. 6 del CCNL 2005-06;

d) conciliazione: attraverso clausole di raffreddamento e tentativi di risoluzione bonaria delle controversie

 Art. 5 - Soggetti delle Relazioni e Composizione delle Delegazioni
I soggetti abilitati a intrattenere le relazioni sono:

- per la parte pubblica: il Dirigente Scolastico, che può avvalersi dell’assistenza del D.S.G.A. o del personale del proprio ufficio;

- per la parte sindacale: le Rappresentanze Sindacali Unitarie elette all’interno dell’istituzione scolastica; le OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL, nella persona del segretario generale o di un suo delegato.

Art. 6 - Informazione Preventiva

Il Dirigente fornisce l'informazione, consegnando l'eventuale documentazione, sulle seguenti materie:

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici dell’istituto;

b) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento.

c) utilizzazione dei servizi sociali;

Ciascuno dei soggetti di parte sindacale di cui all’art. 4 del presente contratto, ricevuta l’informazione preventiva può chiedere entro 48 ore un esame congiunto sulle materie.

II Dirigente informa gli altri soggetti e procede, entro tre giorni dalla richiesta, a convocare un apposito incontro.

In detto incontro le parti verificano la possibilità di un accordo mediante un confronto che deve concludersi entro 15 giorni.

Nel caso l’intesa non si raggiunga perché le posizioni dell’amministrazione si discostano da quelle delle OO.SS. l’amministrazione adotta le proprie determinazioni dandone adeguata motivazione.

Tra il Dirigente Scolastico e le delegazioni sindacali viene concordato il seguente calendario di massima per le informazioni di cui al presente articolo:

· ottobre per le materie relative alle lettere b), c), 

· febbraio sulla determinazione degli organici

 Art. 7 - Informazione Successiva

Il Dirigente, sulle seguenti materie, fornisce l'informazione successiva:

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

c) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse;

L'informazione è fornita in appositi incontri convocati dal Dirigente, orientativamente nei seguenti periodi:

· febbraio per le attività svolte fino a dicembre;

· maggio per le attività successive.

Art.8 - Contrattazione

La contrattazione si svolge sulle seguenti materie:

a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell'offerta formativa;

b) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente e A.T.A. alle sezioni staccate ed ai plessi; ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell'unità didattica; ritorni pomeridiani;

c) modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge 146/1990, così come modificata e integrata dalla L. 83/2000;

d) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) criteri generali per la ripartizione delle risorse del Fondo di Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. 165/2001, al personale docente e ATA;

f) criteri e  modalità relative all'organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale docente  e ATA,  nonché i criteri per l'individuazione del personale docente e  ATA  da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto;

Art. 9 – Tempi e modi della contrattazione
Gli incontri sono sempre formalmente convocati dal Dirigente. Ricevuta la richiesta per l’apertura della contrattazione, egli convoca i soggetti sindacali.

Entro i primi 15 giorni dall’inizio della contrattazione, le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette, ad esclusione di quelle indispensabili per il funzionamento dell’Istituzione.

Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico, tutte le procedure devono concludersi in tempi congrui, al fine di assicurare sia il regolare inizio delle lezioni che la necessaria informazione agli allievi ed alle loro famiglie.

Al termine di ogni incontro sarà redatto apposito verbale.

La parte pubblica, dopo la firma del contratto, ne cura la diffusione, portandolo a conoscenza di tutti gli operatori scolastici.

I contratti sottoscritti saranno affissi all’albo della RSU ed a quello sindacale. Il Dirigente ne curerà altresì l'affissione all'albo d’istituto. 

Art. 10 - Clausole di raffreddamento, tentativo di conciliazione e interpretazione autentica

In caso di controversie tra la parte pubblica e la RSU  convengono di non promuovere iniziative unilaterali prima di aver esperito un tentativo di conciliazione.

Tale procedura di raffreddamento si deve concludere entro 5 giorni dall'insorgere della controversia.

In caso di controversie sull'interpretazione  e/o sull’ applicazione del presente contratto le parti che li hanno sottoscritti, entro 10 giorni dalla richiesta di una di esse, s'incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa. Le variazioni apportate vanno esposte all’albo e l’applicazione delle stesse avrà validità dal momento in cui vengono definite.

II – DIRITTI SINDACALI

Art. 11 – Agibilità sindacale

Alle RSU è consentito:

a) L’uso di un locale idoneo per le riunioni che l’Amministrazione mette a disposizione in maniera temporanea ( CCNQ Parte 1° tit. 1° art 4 );

b) l'uso di un locale in maniera permanente da individuare nell’istituto.

c) L’uso gratuito del telefono, del fax, del fotocopiatore, del P.C. ecc, per motivi sindacali .

Art. 12 – Albo sindacale

Le RSU hanno diritto ad avere un apposito albo in ogni sede dell’istituzione scolastica per affiggere materiale inerente la loro attività, le pubblicazioni, i testi ed i comunicati su materie di interesse sindacale e del lavoro.

L’affissione del materiale, senza alcun visto preventivo del Dirigente Scolastico, è a cura delle RSU e dei sindacati dei lavoratori della scuola.

Il dirigente scolastico assicura la tempestiva consegna ai destinatari del materiale sindacale inviato per posta elettronica, via fax o per posta ordinaria nonché le comunicazioni inviate dalle organizzazioni sindacali provinciali.

Art. 13 – Assemblee sindacali 

I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali, in idonei locali concordati con il dirigente scolastico per n. 10 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione. 

Le assemblee che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi possono essere indette con specifico ordine del giorno:

-  singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto (CGIL - CISL - UIL - SNALS - GILDA);

-  dalla R.S.U. nel suo complesso e non dai singoli componenti;

- dalla RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del comparto.

La convocazione dell’assemblea dovrà giungere al dirigente scolastico almeno 6 giorni prima dello svolgimento. Copia della convocazione sarà altresì inviata per conoscenza agli altri soggetti sindacali aventi titolo a indire le assemblee. 

Il dirigente scolastico contestualmente al ricevimento della convocazione, affigge all’albo della scuola l’indizione dell’assemblea e comunica tramite circolare interna l’indizione dell’assemblea.

Non possono essere convocate più di 2 assemblee al mese per il personale docente.

L’assemblea di scuola può avere una durata massima di 2 ore e può essere convocata all’inizio o al termine delle lezioni.

Per il personale ATA le assemblee possono essere convocate anche nelle ore intermedie del servizio scolastico.

Il dipendente , al fine di permettere l’organizzazione del servizio scolastico, dovrà comunicare la sua sua partecipazione all’assemblea almeno 48 ore (non festive) prima dell’inizio della stessa.

La comunicazione di partecipazione all’Assemblea fa fede ai fini del computo del monte ore individuali.

Per le assemblee territoriali al personale docente in servizio in più scuole sarà comunque data la possibilità di partecipare ad una delle assemblee programmate per le scuole di servizio, a scelta dell’interessato; nei casi in cui è espressamente indicato dall’organizzazione sindacale che indice le assemblee territoriali è consentito al dipendente scegliere se partecipare a quella relativa alla sede di sevizio o a quella di domicilio abituale. 

Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato ha diritto a partecipare durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali senza decurtazione della retribuzione, per 10 ore pro capite per anno scolastico: per ore s’intende l’unità oraria di sessanta minuti e non unità di lezione. Nel caso di assemblea che si svolga in sede diversa da quella di servizio, il D. S. autorizzerà il dipendente che vi partecipa  ad uscire da scuola fino a trenta minuti prima dell’inizio dell’assemblea stessa, in funzione del  tempo necessario per il raggiungimento della sede nella quale si tiene.

Il capo di Istituto conteggerà per ogni dipendente il tempo effettivo in minuti a decorrere dal momento in cui esce da scuola, o da quello in cui avrebbe dovuto prendere servizio, fino al termine dell’orario di servizio previsto per quel giorno o al momento in cui riprende servizio.

Esclusivamente in caso di partecipazione totale del personale collaboratore scolastico in servizio nella unità scolastica, sia in caso di assemblee territoriale che di scuola, verrà comandata in servizio a rotazione una sola unità di tale personale per sede scolastica per garantire il minimo di servizio necessario alla vigilanza.

Possono essere indette altresì assemblee sindacali al di fuori dell’orario di servizio concordando con il dirigente scolastico l’uso di un locale idoneo; non vale in tal caso il limite di 6 giorni di preavviso per la convocazione dell’assemblea.

Non possono essere convocate assemblee sindacali nel periodo degli scrutini finali e degli esami.

Art. 14 - Scioperi

Il dirigente scolastico, in occasione degli scioperi indetti dalle RSU o dalle OO.SS. provinciali o nazionali, applicherà le procedure previste dall’art. 2 dell’allegato al CCNL 1998/2001, in attuazione della legge 146/90.

In occasione di ogni sciopero, il dirigente scolastico inviterà in forma scritta il personale a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero entro il decimo giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero oppure entro il quinto, qualora lo sciopero sia proclamato per più comparti.

Decorso tale termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili il dirigente scolastico valuterà l’entità della riduzione del servizio scolastico e, almeno cinque giorni prima dell’effettuazione dello sciopero, comunicherà le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio alle famiglie.

L’astensione individuale dallo sciopero che eventualmente segua la comunicazione dell’astensione dal lavoro, equivale ad un’offerta tardiva di prestazione di lavoro legittimamente rifiutabile dal dirigente scolastico.

In caso di sciopero le parti convengono sulla necessità di assicurare da parte del personale ATA, le prestazioni indispensabili; il contingente previsto (due collaboratori scolastici uno per la sede e uno per la succursale) e individuato col criterio della rotazione, alternando il dipendente con maggiore anzianità di servizio con quello di minore anzianità. 

I nominativi inclusi nei contingenti saranno comunicati ai singoli interessati tre giorni prima dell’effettuazione dello sciopero.

Il soggetto individuato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile.

Tenuto conto della tipologia di questa istituzione scolastica si individuano le seguenti prestazioni indispensabili da assicurare da parte del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario della scuola e i relativi contingenti in applicazione della legge 146/90, dell’allegato al CCNL vigente.

Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e strumentali riguardanti l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali è necessaria la presenza di:

· - un assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa;

· - un collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali interessati per l’apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso.

Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e gestionali degli esami finali è necessaria la presenza di:

· - un assistente amministrativo;

· - un assistente tecnico, qualora indispensabile;

· - un collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali interessati, per l’apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso.

Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato nel caso in cui lo sciopero coincida con eventuali termini perentori il cui mancato rispetto comporti ritardi nella corresponsione dello stipendio è necessaria la presenza di:

· - il direttore dei servizi generali ed amministrativi;

· - un assistente amministrativo;

· - un collaboratore scolastico.

Il dirigente scolastico individua il personale da includere nel contingente tenendo conto del criterio della rotazione di coloro che hanno formato il contingente nei casi precedenti di sciopero allo scopo di assicurare uniformità di trattamento tra coloro che hanno espresso l’intenzione di aderire allo sciopero stesso.

Art.15 -  Permessi Sindacali

Il contingente dei permessi di spettanza delle RSU (30 minuti da moltiplicare per il numero di dipendenti) è da queste gestito autonomamente, nel rispetto del tetto massimo attribuito.

I componenti delle RSU hanno titolo ad usufruire nei luoghi di lavoro dei permessi sindacali retribuiti,giornalieri od orari per l’espletamento del loro mandato, o anche per presenziare convegni assemblee e congressi di natura sindacale. I permessi sindacali retribuiti, giornalieri od orari, sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato, e possono essere cumulati per periodi anche frazionati.

I permessi sindacali non possono superare bimestralmente 5 gg. lavorativi, e, in ogni caso 12 gg. nel corso dell’anno scolastico. 

Della fruizione del permesso sindacale va data comunicazione al D.S. 2 gg. prima

La verifica dell’effettiva utilizzazione del permesso sindacale da parte del delegato RSU spetta 

All’organizzazione di appartenenza.

Le RSU hanno diritto anche a permessi sindacali non retribuiti in misura non inferiore ad 8 g. l’anno cumulabili anche trimestralmente. I permessi sindacali retribuiti possono essere usufruiti anche per gli incontri concordati tra le parti.

Art. 16 -  Accesso Agli Atti

Le RSU hanno diritto di accesso agli atti della scuola da effettuarsi secondo l’ordinaria procedura dell’accesso per tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva.Analogamente alle persone che per ragioni d’Ufficio vengono a conoscenza di atti riservati o sottoposti al rispetto della privacy, le rappresentanze sindacali sono tenute alla non divulgazione delle relative notizie. Le RSU e le OO.SS. abilitate alla contrattazione integrativa possono richiedere  di svolgere un referendum tra i lavoratori, che non deve pregiudicare il normale svolgimento del servizio,  su tutte le materie relative all’attività sindacale di istituto. La richiesta va rivolta al Dirigente che assicura l’informazione a tutto il personale sulle modalità di svolgimento del referendum e mette a disposizione locali idonei, nonché gli elenchi del personale interessato. 














III –UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE E DIRITTI INDIVIDUALI

a) ASPETTI COMUNI

Art. 17 - Obblighi delle Parti

 Il personale, nell’esplicazione della propria attività, deve osservare quanto stabilito in materia dalla normativa vigente contenuta nel CCNL e nella legislazione scolastica.

L’istituzione scolastica, attraverso i suoi organi, cui sono demandate le rispettive prerogative funzionali, deve porre il personale in condizione di conoscere le modalità delle proprie collaborazioni e mansioni, se del caso mediante appositi corsi di formazione destinati, in particolare, ai neo assunti.

Il Dirigente scolastico, in presenza di docenti neo assunti, deve provvedere a nominare  per costoro un tutor, tra i docenti disponibili, ad esclusione degli eletti nel comitato di valutazione.

Il personale scolastico  deve  comunicare l’assenza per malattia senza ritardo alla sede centrale,   sia per attivare eventuali visite fiscali, sia, in particolare, per procedere alla tempestiva sostituzione del personale docente. 

I docenti comunicano la propria assenza per malattia prima dell’inizio delle lezioni. 

Il personale ATA comunica la  assenza per malattia prima dell’inizio dell’orario di servizio.

Tutto il personale scolastico deve sempre giustificare tale assenza,  con idonea documentazione medica, contenente la sola prognosi; le certificazioni sono  consegnate entro cinque giorni lavorativi..

Art. 18 -  attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

 I soggetti tutelati sono tutti coloro che prestano servizio nell’ Istituzione scolastica , con rapporto di lavoro anche speciale. Ad essi vanno equiparati anche  gli studenti presenti nella scuola sia in orario curriculare che extra curriculare per iniziative previste dal POF., nonché tutti i soggetti che a vario titolo prestano la loro opera  per progetti speciali previsti nel POF. (esperti….ecc.) 

Il DS, in qualità di datore di lavoro ai sensi del D.M. 292/96 ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza:

valutazione dei rischi esistenti

 elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri di valutazione.

Designazione del personale incaricato di  attuazione delle misure

 Pubblicazione ed informazione

 Attuazione di interventi di formazione rivolti a favore degli alunni e del personale scolastico da organizzare compatibilmente con ogni altra attività.

Tutte le attività di informazione e di formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e le modalità di fruizione saranno concordate tra il rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza il quale sarà altresì informato e consultato sulle normative previste. Per tutto ciò che non è contemplato nel presente accordo in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro si rimanda a quanto previsto dal D.Lgs.626/94, D.Lgs.242/96, D.M.292/96,DM.382/98, CCNQ 7/5/96, CCNL.scuola 24.7.2003.

b)  PERSONALE DOCENTE

Art.19 -  Utilizzazione del  Personale Docente in relazione al POF

Tutti gli impegni  contrattuali dei docenti o in attività deliberate dal POF ivi comprese le ore di insegnamento, sono attuati e definiti sulla base dei seguenti criteri informatori.

· rispetto delle ore di vita del personale docente, 

· rispetto del dovere del riposo nella attività lavorativa.

Tali criteri implicano che:

- tutte le attività di servizio, comunque denominate, hanno termine di norma non oltre le ore 20,00

- gli obblighi di servizio e gli impegni previsti dal POF e nel piano annuale delle relative attività di insegnamento e funzionali all’insegnamento non debbono espletarsi di norma nelle ore pomeridiane dei prefestivi; non sarà possibile alcun obbligo di servizio che, ancorché continuativo, si protragga oltre i limiti di legge, fissati in 9 ore giornaliere e 48 settimanali;

il docente, che si trovasse nella ipotesi descritta al punto precedente, potrà non essere presente alle riunioni collegiali e potrà astenersi da ogni impegno, non di insegnamento, da tenersi nella giornata o nella settimana di riferimento, per tutte le ore successive al superamento del limite di cui sopra.

Le riunioni collegiali debbono tenersi possibilmente nel rispetto della turnazione dei giorni della settimana, ossia impegnando i docenti, di volta in volta in giorni diversi. L’articolazione settimanale delle lezioni di ciascun docente deve prevedere ove possibile:a)l’equilibrata distribuzione delle prime e delle ultime ore di lezione; b) ore di lezione , anche discontinue, non superiori a 5 al giorno; c) il contenimento delle interruzioni nell’orario giornaliero di lezione, al fine di limitare le cosiddette ore buco e non costringere il personale alla permanenza in Istituto dalla prima alla sesta ora. La ripartizione delle ore di insegnamento in 5 giorni settimanali, conformemente alla prassi consolidata.

 

Gli impegni obbligatori funzionali all’insegnamento dei docenti a part-time o con orario ridotto o con orario distribuito in più scuole sono  proporzionali al proprio orario di insegnamento prestato in questo Istituto.

 

Le Parti convengono di utilizzare i docenti, che ne fanno domanda ad inizio dell’anno scolastico, fino al raggiungimento delle 24 ore settimanali di insegnamento per sostituire colleghi assenti secondo i seguenti criteri:

a)       Docenti di classe

b)       Docenti di disciplina

c)      Rotazione

Le ore eccedenti sono retribuite solo  se effettivamente prestate. La disponibilità  ad effettuare la prima ora eccedente, poiché determina disagio nell’orario di servizio e in quanto migliora la qualità del servizio scolastico, verrà ricompensata con l’accesso al fondo per la flessibilità, nella misura di  €.  200,00.

IL Personale docente in alternativa ai permessi retribuiti e/o ai permessi brevi di cui all’art. 16 del CCNL 2002-05, può usufruire di scambio di orario, concesso dal DS previa valutazione della salvaguardia del diritto degli studenti ad avvalersi delle idonee prestazioni.

La motivazione della richiesta di scambio d’orario sarà fornita mediante autocertificazione del richiedente, La richiesta sarà accompagnata da dichiarazione scritta del collega che assicura lo scambio.

c)  PERSONALE ATA 

 Art. 20  –  Criteri riguardanti le assegnazioni del personale  ATA alla succursale e/o ai vari    settori di servizio
Il Personale ATA viene assegnato alla Succursale con i seguenti Criteri:

1. La disponibilità del Dipendente

2. La continuità di servizio svolto nella Sede di riferimento A.S. precedente

3. L’anzianità di servizio dedotta dalla graduatoria interna di Istituto

L’assegnazione è valida per l’intero anno scolastico.

Nell’ambito di quanto previsto dal CCNI, il Dirigente Scolastico comunica alla RSU e al Personale ATA, ogni inizio di anno Scolastico, il numero di Personale corrispondente ai bisogni delle varie sedi.

Il personale supplente annuale viene assegnato alla sede di servizio tra quelle residue e secondo l’ordine della graduatoria da cui è stato nominato. 

L’ assegnazione delle singole unità di personale ai diversi settori  di servizio, proposta dal Direttore S.G.A. al D.S , sarà di norma mantenuta per tutto l’anno scolastico, salvo eccezionali e motivate esigenze di servizio seguendo i seguenti criteri:

- Continuità rispetto al settore occupato nell’anno passato; 

- Professionalità acquisita; 

- Disponibilità del personale. 


Art.   21 –  Modalità relative alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale ATA

Il numero dei settori di servizio corrisponde al numero dei lavoratori in organico.

I carichi di lavoro sono ripartiti in maniera equa tra i settori di servizio.

Per ogni settore di servizio sono indicate attività e mansioni espressamente previste dai profili professionali di appartenenza.

Relativamente agli Assistenti Tecnici per ogni laboratorio sono indicati le attività e mansioni espressamente previste dal profilo professionale di appartenenza nonché le ore settimanali di assistenza tecnica alle esercitazioni/utilizzazione didattica, di preparazione del materiale per le esercitazioni e di manutenzione e riparazione delle attrezzature tecnico-scientifiche.

A) – ORARIO ORDINARIO

L’orario di lavoro viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico.

L’orario di lavoro, ai sensi dell’art. 50 del CCNL, è funzionale all’orario di servizio che include l’orario delle attività didattiche, dell’apertura al pubblico della scuola e di ogni altra attività organizzata dalla scuola nella sua autonomia, anche in accordo con altri soggetti.

Poiché non è possibile coprire tutto l’orario di servizio con un unico turno di lavoro viene organizzato, durante il periodo di attività didattica, l’orario di lavoro su più turni.

L’orario del Direttore dei servizi generali e amministrativi è organizzato in funzione delle esigenze del  Piano dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica.

B) -  ORARIO FLESSIBILE


L'articolazione dell'orario può prevedere anche l'istituto della flessibilità, tenendo conto sia delle necessità di funzionamento sia delle richieste dei dipendenti.
L'utilizzo di tale istituto può essere riferito a periodi determinati o all'intero anno scolastico e consiste nell'anticipare o posticipare l'orario d'inizio o l'orario d'uscita o nell'avvalersi di entrambe le possibilità.


L'eventuale periodo di tempo non lavorato deve essere recuperato mediante rientri pomeridiani per il completamento dell'orario settimanale.
L'orario flessibile può anche prevedere: la possibilità di articolare l’orario su 5 giorni, con 2 rientri pomeridiani; la possibilità di effettuare un orario giornaliero di 7 ore e 12 minuti su 5 giorni settimanali e la conseguente fruizione del giorno libero settimanale; la possibilità di effettuare l’orario su cinque giorni con un rientro pomeridiano; per i collaboratori scolastici, la possibilità di effettuare l’orario giornaliero di 6h 30 m, con ricupero delle ore eccedenti durante il periodo di sospensione dell’attività didattica; il personale amministrativo potrà utilizzare anche i giorni di minor carico di lavoro.
Non sarà comunque possibile superare i limiti di 9 h giornaliere e 48 h settimanali.


C –TURNI E TURNAZIONE
Criteri per l’adozione di lavoro su turni:

- si può  prevedere la sovrapposizione tra il personale subentrante e quello del turno precedente;

Durante il periodo di sospensione dell'attività didattica, ed in assenza di altre attività programmate, non possono essere previsti, di norma, turni di servizio o articolazioni dell'orario che vadano oltre le ore 14:30.

I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dalle leggi n. 1204/71, n. 903/77 e n. 104/92 possono, a richiesta essere esclusi dalla effettuazione di turni notturni.

La turnazione,ovvero l’alternanza del dipendente su diversi turni,  dovrà  essere attuata soltanto nel caso non si possa conseguire lo stesso risultato, adottando altri modelli di organizzazione di lavoro e dovrà coinvolgere in tal caso tutto il personale del profilo interessato.

Le donne dall’inizio dello stato di gravidanza e nel periodo di allattamento fino a un anno hanno diritto a non essere utilizzate nelle turnazioni.

D) - RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO- 35 ORE SETTIMANALI 

Le parti concordano che nella scuola esistono le condizioni per l’applicazione della riduzione di orario a 35 ore per tutto il personale ATA -  poiché, così come previsto dall’art.54 del CCNL, nell’istituto durante il periodo di lezione si  effettua un orario di servizio superiore alle 10 ore giornaliere per più di tre giorni, e l’orario di servizio è articolato su più turni e comporta significative oscillazioni degli orari individuali rispetto all’orario ordinario, finalizzati all’ampliamento del servizio all’utenza.

L’orario settimanale di lavoro è ridotto a 35 ore  solamente nel periodo di lezione dell’a.s., e per scrutini ed esami.

Il personale che usufruisce della riduzione dell’orario a 35 ore settimanali, poiché lo richiedono le esigenze di servizio, presterà la 36° ora, recuperandola durante il periodo di sospensione delle lezioni.

E) - CHIUSURA PREFESTIVA

Nei periodi di interruzione delle attività didattiche, è possibile la chiusura della scuola nelle giornate prefestive, sulla base della   specifica delibera del Consiglio di Istituto, su proposta del D.S., sentiti i pareri del DSGA e il personale ATA.

Nelle giornate  di chiusura i lavoratori potranno usufruire, a richiesta,  di ferie, festività soppresse, recuperi di prestazioni aggiuntive. 

F) - FERIE (Riferimento art. 13 CCNL 24.7.2003)

Le ferie sono fruite a domanda nel corso di ciascun anno scolastico, compatibilmente con le esigenze di servizio anche in modo frazionato, assicurando almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo 1 luglio/31 agosto.

Le ferie al di fuori del periodo estivo potranno essere fruite nei giorni di sospensione dell’attività didattica; il personale amministrativo potrà utilizzare anche i giorni di minor carico di lavoro.
Il personale può fruire delle ferie non godute, per motivi di servizio o per impossibilità (malattia, ecc.), nell’Anno Scolastico successivo non oltre il mese di aprile.

Entro il 30 maggio il Direttore SGA predispone il piano ferie estive dell’Anno Scolastico tenuto conto delle esigenze di servizio.

Dal termine delle attività didattiche (lezioni ed esami di stato) alla fine di agosto, il funzionamento della scuola sarà garantito con la presenza minima  di:

-    n. 2 assistenti amministrativi
· n. 2 collaboratori scolastici, con la reperibilità di un terzo in caso di malattia.

G) - PERMESSI BREVI E RECUPERI

Compatibilmente con le esigenze di servizio, il personale ATA può usufruire di permessi brevi per motivi personali di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero di lavoro. I permessi brevi, complessivamente, non possono eccedere 36 ore nell’arco dell’anno scolastico.

Il tempo non lavorato per permessi brevi e/o ritardi (ordinariamente giustificati) può essere recuperato nell’arco della stessa giornata. In ogni caso il Direttore SGA comunicherà mensilmente agli interessati il numero di ore da recuperare. Tale recupero dovrà avvenire entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui sono stati concessi i permessi o si sono verificati i ritardi.

Si ricorda che, in caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione della retribuzione, così come previsto dall’art. 16, comma 4 del CCNL.

Non va considerato permesso da recuperare quello necessario per la riscossione dello stipendio e relative competenze, se non percepito tramite accreditamento presso Banche o Uffici Postali in cui sia possibile accedere al di fuori dell’orario di servizio; a questo proposito, il personale interessato deve produrre istanza motivata.

Non deve essere altresì recuperato il permesso per convocazioni o espletamento di pratiche urgenti  ineranti la costituzione del proprio rapporto di lavoro o, comunque, richieste dall’Amministrazione Scolastica, qualora non sia possibile provvedere al di fuori dell’orario di servizio.

Art. 22 –  Criteri per l'individuazione del personale ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d'istituto e negli incarichi specifici.
Il personale da utilizzare nelle attività aggiuntive è individuato  dal D.S. prioritariamente sulla base delle esigenze organizzative e didattiche della scuola, tenendo conto della disponibilità espressamente manifestata e  delle competenze richieste,  seguendo il criterio dell’equa distribuzione tra i dipendenti.

Costituiscono attività aggiuntive le prestazioni di lavoro svolte dal personale ATA non necessariamente oltre l’orario di lavoro e richiedenti maggior impegno professionale, tra quelle previste dal profilo professionale di appartenenza.

Tali attività, discusse nell’Assemblea del personale ATA,  consistono in:

elaborazione ed attuazione di progetti svolti al miglioramento della funzionalità organizzativa, amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell’unità scolastica;

attività finalizzate al più efficace inserimento degli alunni nei processi formativi (handicap, scuola/lavoro, reinserimento scolastico, tossicodipendenza);

prestazioni  in orario aggiuntivo necessarie a garantire l’ordinario funzionamento dei servizi scolastici, ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie;

attività intese, secondo il tipo ed il livello di responsabilità connesse con il profilo, ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestione per il funzionamento della scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi;

prestazioni conseguenti alle assenze del personale in attesa della eventuale sostituzione del titolare prevista dalle disposizioni vigenti;

ogni altra attività, svolta al di fuori dell’orario di servizio, coerente con il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto o comunque organizzata dall’Istituzione scolastica anche in partenariato con altri soggetti.

Le attività aggiuntive di cui al presente articolo saranno quantificate e retribuite secondo i criteri di cui al successivo art. 27.

   Relativamente agli incarichi specifici di cui all’art. 47, comma 1, lett. b) del CCNL da attivare nella scuola, il D.S., sentito il parere del DSGA, conferisce tali incarichi sulla base dei segg. criteri in ordine di priorità:

1) disponibilità degli interessati;

2) competenze  specifiche richieste, documentata sulla base di titoli e/o di esperienze acquisite;

3) equa valorizzazione del personale.

ART. 23 – Copertura dei posti vacanti e sostituzione del personale assente. Nomine di supplenti temporanei

Le Parti convengono che, al fine di garantire i servizi ATA dell’istituzione scolastica, il Dirigente Scolastico disponga immediatamente, fin dall’inizio dell’anno scolastico, il conferimento di incarichi a tempo determinato per la copertura dei posti vacanti in attesa della nomina dell’avente diritto da parte del CSA.

Si procederà analogamente per il conferimento di incarichi a tempo determinato in sostituzione del personale assente.

Le parti convengono che per assenze brevi dovute a malattia, permessi retribuiti, Legge n. 104/92, il personale che sostituisce quello assente ha diritto all’intensificazione della prestazione aggiuntiva per il lavoro svolto, secondo i criteri di cui al successivo art.28.

La sostituzione del personale è disposta dal DSGA, a partire dalla disponibilità dichiarata da parte del personale, secondo il criterio della rotazione.

Art. 24 – Formazione in servizio

Dovrà essere favorito il diritto alla formazione. Come previsto dall’art. 62 del CCNL, ordinariamente le iniziative formative si svolgono fuori dall’orario di servizio. La partecipazione a  corsi organizzati dall’Amministrazione scolastica e coerenti con il profilo professionale, è considerata servizio a tutti gli effetti. Qualora avvenga oltre il proprio orario, sarà compensata come lavoro aggiuntivo o verranno concessi riposi compensativi.

Art. 25 – Codice disciplinare

Copia del Codice Disciplinare di cui agli artt. 89 e segg. Del CCNL 2002-05 è affissa all’Albo dell’Istituto.

IV – CRITERI GENERALI PER L’IMPIEGO  DELLE RISORSE DEL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Art. 26 – Determinazione del Fondo e criteri per la ripartizione

Si prende atto che il fondo dell’istituzione, per l’anno scolastico 2004-05 è pari a € 50 005.22 determinato in base alle indicazioni di cui all’art. 82 del CCNL,  ed è  così costituto:

a) una parte finalizzata da assegnare al personale docente pari a € 15 289.93

b) una parte finalizzata da assegnare al personale ATA pari ad € 3 862,37

c) una parte indivisa e non finalizzata destinata a retribuire Docenti ed ATA di € 13 952.52

d) per interventi didattici integrativi € 16 900,40

Al Fondo dell’Istituzione vanno aggiunte, come previsto dagli artt.30, 47  e 83 del CCNL

e) le risorse  per le funzioni strumentali da assegnare a docenti   (€ 5 633,51

f) le risorse per  incarichi aggiuntivi al personale ATA ( ipotizzabili in  € 5.821,28, così suddivisi: 3 assistenti amministrativi € 2816.74; 2 assistenti tecnici € 1877,83; 2 collaboratori € 1126,71)

g) le risorse per progettazione, docenze, tutoraggi, assistenza tecnica, amministrativa e ausiliaria dei progetti a finanziamento esterno (PON e IFTS);

h) economie dell’anno precedente.

Le attività da retribuire con il fondo dell’istituzione scolastica vengono desunte dal Piano annuale delle attività presentato dal D. S., approvato dal Collegio dei docenti e adottato dal Consiglio di Istituto:

i)      La flessibilità organizzativa e didattica  eventualmente  deliberata dal Collegio dei Docenti;

ii)     Attività aggiuntive di insegnamento, con esclusione delle ore eccedenti;

iii)    Attività aggiuntive funzionali all’insegnamento;

iv)    Attività aggiuntive personale ATA;

v) Attività di collaborazione col  Dirigente Scolastico nello svolgimento di funzioni organizzative e gestionali;

vi)    Referenti e/o responsabili di settore;

vii)    Coordinatori di classe, di dipartimento, segretari dei C.di C. e responsabili dei laboratori;

viii)   Attività all’interno delle  commissioni di lavoro

ix)  Incarichi per funzioni o compiti previsti dalla normativa (Add.alla vigilanza nella succursale e nel corso serale, RSPP, addetti e preposti alla Prevenzione);

x)     Collaborazioni varie (redazione orario delle lezioni, intervento in caso di allarme, ecc.)

xi)    Tutte le altre attività previste dal POF e deliberate dal Collegio dei Docenti.

La parte indivisa  ( € 13952.52) viene ripartita tra la componente docente e quella ATA nella misura rispettivamente del 70 % e del 30%, in misura direttamente proporzionale al numero del personale in organico (media aritmetica  tra il personale in organico di diritto e il personale in organico di fatto).

Pertanto la ripartizione del Fondo risulta:

Personale docente  €  25056.69     (€ 15289.93 quota docenti + € 9776.76 quota comune)

Personale ATA        €    8040.13     (€ 3862.37 quota personale ATA + € 4185.76 quota comune)

IDEI                       €  16 900,40

con l’intesa che l’eventuale lavoro straordinario del personale ATA per la realizzazione di interventi didattici integrativi venga imputato, analogamente al personale docente, alla quota IDEI.

Le eventuali economie del Fondo dell’anno scolastico precedente manterranno la finalizzazione prevista nel relativo contratto di Istituto.

Art. 27 -  misura dei compensi al personale docente

Le attività aggiuntive non di insegnamento si suddividono in attività da retribuire in maniera forfetaria e attività da retribuire qualora vengano svolte e giustificate, all’interno di massimi prestabiliti.

Saranno retribuiti in maniera forfetaria gli impegni di collaborazione col D.S., i referenti di settore, i coordinatori di classe, i responsabili dei laboratori e della sicurezza. Per queste attività il compenso dovrà corrispondere, pur in maniera differenziata, ad un impegno di almeno 10 ore, per le attività effettivamente svolte.

Le attività all’interno dei gruppi e/o commissioni di lavoro sarà compensata, all’interno di un numero massimo prestabilito di ore per ciascuna attività, sulla base  dell’impegno individuale debitamente documentato con apposita relazione.

Il compenso agli insegnanti di educazione fisica per l’avviamento alla pratica sportiva è definito nella misura oraria di 1/78 dello stipendio tabellare in godimento, maggiorata del 10%.

I compensi per i collaboratori del D.S. , di cui all’art. 86, lett. e) del CCNL  2002-05, sono definiti forfetariamente  in 100 ore per il primo collaboratore e 100 ore per il secondo collaboratore.

Analogamente in maniera forfetaria sono definiti i compensi per gli addetti alla vigilanza della succursale (75 ore all’addetto e 25 ore al supplente collaboratore) e del corso serale (30 ore).

Art. 28 -  misura dei compensi al personale ATA 

Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, come precedentemente determinate, sono destinate a retribuire il lavoro straordinario effettivamente prestato, incluso quello per la realizzazione di tutte le attività previste dal POF che non prevedono risorse proprie   e a compensare altre tipologie di collaborazione e di supporto all’attività amministrativa, nonché  la disponibilità a sostituire i colleghi assenti.

Le risorse del Fondo relative al personale ATA saranno ripartite tra i tre profili in misura proporzionale .

Qualora non si ricorra  al lavoro straordinario,  le risorse previste possono essere utilizzate per retribuire  l’intensificazione delle prestazioni (del personale del profilo) di cui all’art. 86 lett. d) del CCNL. 

Il lavoratore può chiedere che gli venga effettivamente retribuito almeno il 50% del lavoro straordinario prestato; le ore restanti possono essere utilizzate come recupero.

Per quanto riguarda l’intensificazione del lavoro si conviene quanto segue:

Per ogni unità di personale assente per motivi diversi da quelli per i quali è prevista la discrezionalità nella concessione, il riconoscimento di n. 1 ore di prestazioni aggiuntive per:

Collaboratori scolastici (limitatamente ai giorni nei quali si svolge attività didattica): svolgimento di compiti di sorveglianza e pulizia del settore/reparto scoperto; 
Assistenti Amministrativi: svolgimento , da parte dei colleghi dell’ufficio, dei compiti e funzioni del personale assente; 
Assistenti tecnici  (limitatamente ai giorni nei quali si svolge attività didattica): svolgimento dei compiti e funzioni del personale assente: 
 La sostituzione del personale assente non comporta necessariamente una prestazione lavorativa oltre l’orario giornaliero di servizio.

art. 29- incarichi, liquidazione dei compensi e trasparenza del fondo di istituto

Il Dirigente Scolastico affiderà gli incarichi relativi all'effettuazione di prestazioni aggiuntive con una lettera in cui sarà indicato: 

• Il tipo di attività e gli impegni conseguenti; 

• Il compenso forfetario o orario, specificando in quest'ultimo caso il numero massimo di ore che possono essere retribuite; 

• Le modalità di certificazione dell'attività; 

• Il termini e le modalità di pagamento. 

I compensi a carico del fondo sono liquidati nel seguente modo:

a) Le attività aggiuntive di insegnamento (incluse le ore eccedenti)  nel mese successivo a quello in cui sono state prestate;

b) Gli altri compensi a carico del fondo non oltre  il 30 settembre dell’anno scolastico immediatamente successivo.

Il Dirigente provvederà a rendere pubblico il fondo di Istituto, col solo elenco delle voci finanziate e delle ore retribuite; una copia completa  anche dei   nomi dei  lavoratori che hanno usufruito del Fondo verrà consegnata, a cura del Dirigente, ai componenti della RSU. 

Le parti concordano di verificare e monitorare costantemente l’attuazione del presente accordo anche al fine di apportare in corso d’anno eventuali modifiche che si rendessero necessarie. Per affrontare nuove esigenze e/o problemi applicativi ed interpretativi del presente contratto, su richiesta di una delle parti firmatarie, le stesse si incontreranno entro 5 giorni dalla richiesta.
 

V – NORME FINALI
Art. 30 - Interpretazione Autentica

In caso di controversie sull'interpretazione del contratto integrativo d'istituto le parti che l’hanno sottoscritto, entro 10 giorni dalla richiesta di una di esse, s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

Sarà cura del Dirigente affiggere all'albo d’istituto il nuovo contratto.
 

DIRIGENTE SCOLASTICO:          Pierluigi Cossu   

RSU :  Giuseppe Podda,    Liliana Farigu,    Mario Usala
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